
UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 

(Comuni di Romeno, Cavareno, Ronzone) 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.  86/2022 

della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 
 
 
OGGETTO: Approvazione verbale di aggiudicazione e affido incarico per la fornitura di 
cippato per la centrale a biomassa della rete di teleriscaldamento a servizio degli edifici 
comunali nel Comune di Cavareno - Anno 2023. CIG: 950836355E. 
 

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTIDUE del mese di DICEMBRE alle ore 15:50 a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, nella sede del Comune di 

Cavareno si è convocata la Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia. (con le 

modalità della videoconferenza); 

Presenti i signori: 

 

 ASSENTE 

 

 Giust. Ing. 
 

FATTOR Luca          Sindaco di Romeno - Presidente   

BATTISTI Marco       Sindaco di Ronzone X  

ZINI Luca                  Sindaco di Cavareno   

 

Assiste il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott. Carlo Gius. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  

il signor Fattor Luca nella sua qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 

 

 

 

 

 

ORIGINALE 



 
Deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 86 dd. 22.12.2022 
 
OGGETTO: Approvazione verbale di aggiudicazione e affido incarico per la fornitura di cippato per 
la centrale a biomassa della rete di teleriscaldamento a servizio degli edifici comunali nel Comune di 
Cavareno - Anno 2023. CIG: 950836355E 
 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 
 

Premesso che il Comune di Cavareno ha realizzato una rete di teleriscaldamento con centrale termica 
a biomassa, situata nel piazzale fra la scuola elementare e quella d’infanzia, a servizio degli edifici comunali; 

Dato atto che per l’anno 2023 necessità provvedere all’affidamento del servizio di fornitura di 
cippato di legna vergine certificata di categoria A1 proveniente da filiera corta, come previsto dalla Norma 
UNI EN ISO 17225-4:2014, da impiegarsi come combustibile, per un quantitativo annuo stimato di 1.850 
mst, quantificato in base all’utilizzato negli anni precedenti e sulla base dei consumi di ogni singola utenza 
servita; 

Ritenuto pertanto di procedere per l’affidamento del servizio in merito tramite sondaggio informale 
ai sensi dell’art. 21 della L.P. n. 23/90, con aggiudicazione del servizio in base al criterio del prezzo più 
basso, ai sensi dell’art. 28, comma 2 lettera b), del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e 
dell’art. 16 – comma 4 – della L.P. 2/2016; 
 

Verificato che, in attuazione alle Circolari della Presidenza della Provincia Autonoma di Trento di 
data 17.12.2012 e di data 13.02.2013 riguardanti l’applicazione sul territorio provinciale delle disposizioni 
dell’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito con la L. 135/2012, alla data della presente determinazione la 
tipologia del servizio necessario, non rientra tra le categorie merceologiche di convenzioni attive in Consip 
S.p.A., non rientra in altre convenzioni attive gestite da APAC né è riconducibile a specifica categoria 
merceologica del Mercato Elettronico delle Provincia di Trento (MEPAT); 

Posto che a livello provinciale l’art. 36ter 1 co. 6 della L.P. 23/90, così come modificato con la L.P. 
9 marzo 2016 n° 2 e dall’art. 14 della L.P. 1 dd. 12.02.2019, prevede per gli Enti Locali l’obbligatorietà di 
ricorso al Mercato Elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP 
s.p.a per acquisti di beni e servizi di importo superiore a €. 5.000,00.=; 

Specificato quindi, in ossequio ai principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 
trasparenza, proporzionalità, buon andamento, tempestività e correttezza dell’attività amministrativa, di 
esperire specifica gara elettronica tra le ditte che hanno presentato corretta manifestazione d’interesse con 
procedura negoziata tramite la piattaforma “Mercurio” individuando quale categoria merceologica n. 
09110000-3 - Combustibili solidi; 

Atteso che l’incarico avrà ad oggetto la fornitura di un quantitativo stimato di 1.850 mst di cippato di 
legna vergine certificata di categoria A1 proveniente da filiera corta come previsto dalla Norma UNI EN ISO 
17225- 4:2014, da impiegarsi come combustibile per l’impianto di teleriscaldamento a biomasssa sito nel 
comune di Cavareno per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2023 con importo a base d’aste stimato in €. 
48.488,50.= +IVA 10% e dovrà essere eseguito secondo le modalità precisate all’art. 2 del Capitolato 
Speciale d’Appalto appositamente redatto e che si allega alla presente; 

Dato atto che nei termini previsti nella RdO n. 112692, sono pervenute n. 2 offerte di cui si riporta 
l’estratto della graduatoria: 

 
 
 

 
 
 

Ravvisato come il ribasso maggiore pari ad 1,000% sia stato presentato dalla ditta Kofler Oskar e C 
SAS con sede a Senale-San Felice (Bolzano) in via Palade 1 P.IVA 02350770216; 



Dato atto che la ditta Kofler Oskar e C SAS con nota inviata via PEC ed assunta al protocollo 
comunale UCAA-0003162-21/12/2022-A ha dichiarato di aver indicato un errato ribasso in sede di gara e 
che questo debba considerarsi dello 0,100% anziché del 1,000 come risultato dalla graduatoria; 

Ritenuto, che a fronte di quanto sopra, ravvisata la necessità impellente di aggiudicare la fornitura 
per l’anno 2023 entro in 31/12/2022 non vi siano i tempi tecnici per procedere all’indizione di nuova gara e 
pertanto si ritenga di aggiudicare la fornitura alla seconda ditta migliore offerente corrispondente alla 
impresa B.B.M. FORESTY s.r.l. con sede in Borgo d’Anaunia (TN) – via Bellavista, 16 (P.IVA 
02204140228) per un importo complessivo di €. 48.100,00.= + IVA 10% corrispondenti ad un prezzo 
unitario sui 1.850 mst di gara ad €./mst 26,00.= + IVA 10% e derivante dal ribasso praticato di 0,800%; 

Vista altresì la documentazione di gara depositata dalla ditta B.B.M. FORESTY s.r.l. con sede in 
Borgo d’Anaunia (TN), in modo particolare il capitolato speciale d’appalto sottoscritto digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa ad accettazione di tutte le clausole ivi contenute; 

PRESO ATTO che per l’incarico in esame si applica il principio di rotazione e delle “Linee guida 
per l’uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 
9 marzo 2016, n. 2” approvate con Deliberazione della Giunta Provinciale n° 307 d.d. 13.03.2020; 

Ritenuto conseguentemente di affidare tramite trattativa privata ai sensi dell’art. 21 della L.P. n. 
23/90 all’impresa B.B.M. FORESTY s.r.l. con sede in Borgo d’Anaunia (TN) – via Bellavista, 16 (P.IVA 
02204140228) l’incarico per la fornitura per l’anno 2023 di 1.850 mst di cippato di legna vergine certificata 
di categoria A1 proveniente da filiera corta, come previsto dalla norma UNI EN ISO 17225-4:2014, per la 
centrale a biomassa della rete di teleriscaldamento a servizio degli edifici comunali nel comune di Cavareno, 
sulla base dell’importo complessivamente offerto pari a €. 48.100,00.= + IVA 10% - Totale €. 
52.910,00.=I.V.A. inclusa, dell’offerta tecnica presentata in cui sono indicate le modalità del attuazione del 
servizio nonché del Capitolato Speciale d’Appalto, sottoscritto dal legale rappresentante ad accettazione di 
tutte le clausole ivi contenute; 

STABILITO che il presente contratto verrà perfezionato mediante scambio di corrispondenza 
secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’art. 13, comma 2 e dell’art. 15, comma 3 della L.P. 23/1990 e 
ss.mm. tramite portale Mercurio del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione Provinciale 
(MEPAT) mediante invio dell’ordine n. 5000340272; 

VISTO che al finanziamento della spesa si provvede mediante l’utilizzo fondi propri 
dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che a seguito dell’entrata in vigore della legge 136 dd. 13.08.2010 il 
contratto/affido conseguente al presente atto a pena di nullità assoluta, assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

VISTO che al finanziamento della spesa si provvede con l’utilizzo di disponibilità proprie di 
bilancio; 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L e modificato con 
D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L ed il Regolamento di Attuazione approvato con D.P.G.R. 27/10/1999, n. 8/L; 

Visto che in data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Borgo d’Anaunia, Romeno, Ronzone, 
Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione “UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA 
ANAUNIA”. 

Vista la deliberazione n. 1 del 16.06.2014 il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia ha 
recepito a far data dal 1° luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di Romeno, Cavareno, Sarnonico, Ronzone 
e Borgo d’Anaunia ed approvata la relativa convenzione; 
Viste le deliberazioni n. 8 dd. 14.06.2018 e con deliberazione n. 7 dd. 21.06.2018, rispettivamente, i Consigli 
Comunali di Sarnonico e di Borgo d’Anaunia hanno stabilito di: 
 esercitare il diritto di recesso unilaterale dall’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, riconosciuto dall’art. 
7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, a far data dal 1° gennaio 2019, essendo trascorso 
in quella data il periodo minimo dei cinque anni dalla costituzione avvenuta il 18 novembre 2013; 
 stabilire che dal 01 gennaio 2019 il Comune tornerà nella piena titolarità delle funzioni, dei compiti e delle 
procedure conferiti all’Unione dei Comuni dell’Alta; 
Vista la deliberazione N. 13 del 30.07.2019 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia ha approvato la nuova convenzione per trasferimento di competenze dai Comuni di Cavareno, 



Romeno e Ronzone all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia e aggiornamenti a seguito recesso Comuni di 
Sarnonico e Borgo d’Anaunia; 
Vista la conseguente nuova convenzione rep. Atti privati n. 47/2019 sottoscritta dai Sindaci dei Comuni di 
Cavareno, Romeno e Ronzone; 
Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia n. 2/2021 del 14.04.2021; 
Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia; 
Visto il D.Lgs. nr. 18 agosto 2000 nr. 267 e successive modificazioni; 
Visto il D.Lgs. nr. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014; 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, CAPO III, disposizioni in 
materia di organizzazione e personale, approvato con L.R. 3 maggio 2018 nr. 2, coordinato con le 
disposizioni introdotte dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n.11, dalla legge regionale 24 aprile 2015 n. 5, 
dalla legge regionale 15 dicembre 2015 n. 27 e dalla legge regionale 15 dicembre 2015 n. 31; 
Vista la L.P. 19.07.1990 n. 23 e ss.mm. ed integrazioni; 
Visto il D.P.G.P. 22 maggio 1991 n. 10-40/Leg e ss.mm. ed integrazioni 
Vista la L.P. 09.03.2016 n. 2 e ss.mm. ed integrazioni; 
Visto il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50, modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017 n. 56; 

Richiamata la deliberazione n. 1 dd. 12.04.2022 Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia di data odierna relativa all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024, nota 
integrativa e del Documento unico di Programmazione 2022-2024. 

Vista la delibera della Giunta dell’Unione n. 14 dd. 12.04.2022 avente ad oggetto “Atto di indirizzo 
per la gestione del bilancio 2022-2024. Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla 
competenza dei responsabili dei servizi.” 
  Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 2/2022 di nomina dei 
responsabili dei servizi; 

Visto il combinato disposto della L.P. 18/2015 e del D.Lgs 267/200 (Testo unico sulle leggi 
dell’ordinamento degli enti locali modificato dal D.Lgs 118/2011 e ss.mm.); 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.Reg. 3 
maggio 2018, n. 2; 

Visto lo Statuto dell'unione dei Comuni dell'Alta Anaunia. 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario comunale ai 
sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente deliberazione; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di copertura della 
spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 comma 1 e 187 comma 1 del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 
2, in relazione agli aspetti contabili ed agli impegni di spesa a bilancio derivanti dal presente provvedimento. 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A 

1. Di approvare il verbale di gara della RdO n. 112692 pubblicata su Mercato Elettronico Provinciale 
(MEPAT) per l’affidamento dell’incarico per la fornitura di cippato per la centrale a biomassa della 
rete di teleriscaldamento a servizio degli edifici comunali nel Comune di Cavareno - Anno 2023, non 
materialmente allegato alla presente; 

 
2. Di affidare, sulla base del verbale di gara telematica di cui al precedente punto 1) e per quanto in 

premessa esposto, all’impresa B.B.M. FORESTY s.r.l. con sede in Borgo d’Anaunia (TN) – via 
Bellavista, 16 (P.IVA 02204140228) l’incarico per la fornitura per il periodo dal 01/01/2023 al 
31/12/2023 di 1.850 mst di cippato di legna vergine certificata di categoria A1 proveniente da filiera 
corta, come previsto dalla norma UNI EN ISO 17225-4:2014, per la centrale a biomassa della rete di 
teleriscaldamento a servizio degli edifici comunali nel comune di Cavareno, sulla base dell’importo 
complessivamente offerto mediante offerta effettuata a seguito di RdO n. 112692, pari a €. 



48.100,00.= + IVA 10% - Totale 52.910,00.= al prezzo unitario di Euro/mst 26,00.= + IVA 10% e 
derivante dal ribasso praticato di 0,800%, delle caratteristiche e delle indicazioni precisate nella 
documentazione di gara agli atti di quest’Ufficio nonché del Capitolato Speciale d’appalto, 
sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante ad accettazione di tutte le clausole ivi contenute e 
allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale. 
 

3. Di evidenziare che in attuazione alle Circolari della Presidenza della Provincia Autonoma di Trento 
di data 17.12.2012 e di data 13.02.2013 riguardanti l’applicazione sul territorio provinciale delle 
disposizioni dell’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito con la L. 135/2012, alla data della presente 
determinazione la tipologia della fornitura necessaria, non rientra tra le categorie merceologiche di 
convenzioni attive in Consip S.p.A., non rientra in altre convenzioni attive gestite da APAC né è 
riconducibile a specifica categoria merceologica del Mercato Elettronico delle Provincia di Trento 
(MEPAT). 
 

4. Di precisare che la scelta della ditta contraente rispetta le disposizioni di cui all’art 21 comma 5 della 
L.P. 19.07.1990 n° 23 e ss. ed integrazioni, tenuto conto che la stessa è stata individuata mediante 
sondaggio informale. 
 

5. Di stabilire altresì che il perfezionamento del contratto avrà luogo mediante scambio di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 13, comma 2 e dell’art. 15, comma 
3 della L.P. 23/1990 e ss.mm. tramite portale Mercurio del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione Provinciale (MEPAT) mediante invio dell’ordine n. 5000340272; 
 

6. Di confermare che al finanziamento della spesa si provvede con fondi propri dell’Amministrazione. 
 

7. Di imputare l’importo di €. 52.910,00.= derivante dal presente atto al Capitolo 1735, Missione 
Programma 17.01, Piano Finanziario 1.03.01.02.002 del bilancio di previsione 2022 esercizio 
finanziario dell’anno 2023. 
 

8. Di stabilire che il contraente con la Pubblica Amministrazione, a pena di nullità assoluta del 
contratto, dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni ed è tenuto all’osservanza di 
quanto segue: 

- indicare in fattura ed in tutti i documenti inerenti l’incarico, il codice CIG fornito dal committente; 
- indicare un conto corrente bancario o postale dedicato sul quale sarà effettuato il bonifico da parte 
dell’Ente; 
- indicare la generalità e Codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente stesso. 
 

9.  Di dare atto che le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimarrà 
sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori 
indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente la controparte ad ogni pretesa o azione 
risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o 
accessori. 
 

10. Di dare atto altresì che ai sensi dell’articolo 183 comma 8 dei D.Lgs 267/2000 che il sopradescritto 
programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza 
pubblica. 
 

11. Di provvedere, ai sensi dell’art.16, comma 2 del DPGR 27/10/1999 n. 8/L, alle liquidazioni, 
apponendo sulle relative fatture “visto di regolare esecuzione” rilasciato dal Responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale, senza ulteriori adempimenti, previo accertamento e consegna del 
materiale nelle modalità e nel rispetto di quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto, fermo 
restando il rispetto del limite di spesa precisate al precedente punto 2). 
 



12. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, all’unanimità dei voti espressi in 
forma palese, ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m. ed int.  
 

13. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


